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ELEZIONI COMUNALI DI TORINO 

DEL 28 E 29 MAGGIO 2006
50 ROSE PER TORINO …
… e 3 spine per Chiamparino
Programma politico-elettorale della “Rosa nel pugno”
per le elezioni comunali di Torino
Premessa

La Rosa nel Pugno ha partecipato attivamente al tavolo programmatico del Centro-sinistra torinese ed ha sottoscritto, condividendone senza riserve gli obiettivi strategici e il disegno complessivo, il programma di Sergio Chiamparino.
La Rosa nel Pugno ritiene peraltro che alcuni dei punti programmatici prioritari per lo sviluppo della Città siano stati, nella stesura definitiva, eccessivamente stemperati dalle ovvie necessità di mediazione. E’ quindi impegnata, a fianco del Sindaco, ad evitare che equivoche interpretazioni del testo possano bloccare o ritardare iniziative indispensabili per Torino, l’area metropolitana e l’intero Paese. La Rosa nel Pugno ritiene inoltre importanti altri obiettivi non esplicitamente indicati nel programma.
Quello che segue rappresenta la sintesi di quali saranno le azioni qualificanti degli eletti della Rosa nel Pugno nel prossimo Consiglio comunale di Torino. Siamo convinti che il Consiglio comunale debba tornare ad essere il centro delle scelte politiche e amministrative, riconducendo ad esso - e alle altre sedi istituzionali preposte - le decisioni strategiche per la Città.

E’ inoltre evidente che per realizzare compiutamente lo sviluppo di Torino avviato in questi anni occorre reperire risorse adeguate, visto che i finanziamenti dello Stato agli enti locali vengono continuamente ridotti. La proposta del Sindaco di costituire una nuova Società cui conferire la gestione e l’amministrazione di gran parte del patrimonio immobiliare, al fine di valorizzarlo in vista di possibili parziali alienazioni, è certamente un percorso da seguire. Non escludiamo si debbano studiare altre ipotesi per reperire risorse senza ulteriori carichi fiscali per i cittadini e saremo attenti e vigili in ogni tappa di questo delicato processo.

All’interno di questo documento, divisi per argomenti, proponiamo i punti programmatici della Rosa nel pugno. Il filo conduttore è il tentativo di evitare che si configurino due città: una in grado di inserirsi completamente nelle nuove dinamiche economiche, sociali, occupazionali e culturali, e l’altra sempre più emarginata ed abbandonata. Le proposte che poniamo all’attenzione dei cittadini mirano alla crescita della città e, contemporaneamente, all’aiuto delle fasce più deboli della popolazione.
POLITICHE DEI TRASPORTI

(urbane)

1. Seconda linea della metropolitana sull’asse Barriera di Milano - Santa Rita – Mirafiori e concomitante integrazione della metropolitana con le linee ferroviarie di superficie. L’obiettivo minimo è l’inizio dei lavori entro i 5 anni di legislatura. Occorre inoltre individuare il percorso della terza linea.
2. Fluidificazione del traffico di contorno al centro storico con riduzione degli incroci laterali e dei semafori.
3. Realizzazione di nuovi parcheggi a corona del centro con conseguente e progressiva eliminazione dei parcheggi di superficie nei grandi viali.
4. Centri pedonali - e commerciali - nelle circoscrizioni per creare nuove piccole “via Garibaldi” e decentrare opportunità e comodità.
5. No alle targhe alterne; possibilità di blocchi totali del traffico nel caso di reali emergenze per la salute.
6. Tariffa unica per il Biglietto Gtt a 1 euro per 90 minuti, valido sia per la tratta urbana che extraurbana.
7. Potenziamento delle linee dei mezzi pubblici di collegamento con le stazioni della metropolitana.

8. Rinnovo del “parco mezzi pubblici”. L’obiettivo è completare il rinnovo entro i 5 anni di legislatura.
(extra-urbane)

9. Sì alla linea di Alta velocità Torino-Lione, rispettando i tempi, monitorando i costi, promuovendo continuamente il dialogo con le comunità locali.
10. Progettazione definitiva della Tangenziale est. L’obiettivo di minima è l’approvazione del progetto definitivo entro i 5 anni di legislatura.
OSSERVATORIO COMUNALE SULLE OPERE OLIMPICHE

11. Verifica sul rispetto dei tempi, dei costi e dell’utilizzo definitivo delle strutture olimpiche di Torino che hanno avuto i costi maggiori di realizzazione o ristrutturazione complessiva.
POLITICHE PER I DISABILI

12. Semafori con dispositivi sonori per favorire la circolazione delle persone non vedenti; mezzi pubblici con voce registrata per annuncio delle fermate; fermate con voce registrata per annuncio della linea in arrivo.
13. Campagna con Provincia e Regione per completare la strutturale revisione delle barriere architettoniche degli esercizi commerciali, a cominciare dal centro cittadino.
POLITICHE AMBIENTALI E MANUTENZIONE DEL VERDE URBANO
14. Realizzazione del termovalorizzatore per produrre energia dai rifiuti, per farla finita con le discariche che non garantiscono affatto la salvaguardia dall’inquinamento e occupano per sempre territori sempre più vasti.
15. Razionalizzazione ed ampliamento delle iniziative sulla raccolta differenziata.
16. Miglioramento della gestione del verde urbano nelle aree periferiche, per diminuire l’attuale divario di manutenzione che esiste tra le aree verdi centrali e il resto della città.

17. Controllo sull’inquinamento acustico dei locali nelle ore tardo-serali e notturne per limitare il disturbo che in questi anni, in alcune zone, è stato assai elevato.
18. Promozione di progetti di collaborazione tra scuole di tutti i gradi e gli enti gestori dei parchi presenti nel territorio comunale (Parco fluviale del Po e Parco della Collina di Torino).
19. Rivalutazione del Parco del Valentino, come previsto anche dall’ordine del giorno già approvato dal Consiglio comunale (recinzione e chiusura notturna).
POLITICHE DI RISPARMIO ENERGETICO

20. Monitoraggio costante delle temperature nei fabbricati di proprietà comunale e mantenimento delle temperature rigorosamente entro i termini di legge.
21. Introduzione nelle concessioni edilizie dell’obbligo di utilizzo di dispositivi architettonici utili al risparmio energetico. Promozione di dispositivi di isolamento termico nelle abitazioni private.
22. Completamento dei progetti di teleriscaldamento come provvedimento di risparmio energetico e diffusione dei pannelli solari soprattutto sulle aree industriali periferiche.
TORINO CITTA’ DELLA RICERCA SCIENTIFICA
23. Perseguimento di politiche per promuovere la città come polo della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica.
24. Fare di Torino la città simbolo dell’energia rinnovabile con promozione di incontri, ricerche, sperimentazioni cittadine.

POLITICHE SOCIALI

25. Diminuzione dei costi di accesso (parametro isee) a scuole materne e asili per i redditi medi, oggi di fatto equiparati alla fascia più agiata della popolazione.
26. Valorizzazione, proseguimento e promozione di sperimentazioni come la scuola comunale europea.

27. Prevedere prestiti d’onore a tasso ridotto per le famiglie meno abbienti, per consentire la frequenza di corsi di studio e di percorsi di formazione e di qualificazione professionale.

28. Bonus assistenziale, per risparmiare e per creare sempre più un welfare che garantisca l’individuo nella sua abitazione piuttosto che in strutture esterne (assistenza domiciliare).
29. Perseguimento di politiche di integrazione e aggregazione sociale per la popolazione di immigrati.
30.  Puntare all’obiettivo di fare accedere al voto (attivo e passivo) gli immigrati residenti a Torino da almeno 6 anni. Chi paga le tasse ha il diritto di essere partecipe delle scelte della città dove vive.
31. Nel rigoroso rispetto della legislazione nazionale, regolamentazione con normative non penalizzanti dei numerosi “phone center” sorti in città.
32. Intensificare, in modo strutturale, i progetti di collaborazione tra comune e carcere delle Vallette sul lavoro dei detenuti all’interno e soprattutto all’esterno della struttura di reclusione.

POLITICHE SUL COMMERCIO

33. In linea con la legislazione nazionale, valorizzare le politiche di liberalizzazione (licenze e orari di apertura) come strumento di promozione, sviluppo e ammodernamento della rete commerciale.
34. Tutela delle attività artigianali tradizionali.

DIRITTI CIVILI

35. Istituzione del “Registro delle unioni civili”.
36. Istituzione dell’”Osservatorio comunale sulle droghe e le tossicodipendenze” con lo scopo di monitorare continuamente la situazione e di sviluppare politiche cittadine di riduzione del danno.
37. Impegno nell’individuazione di zone della città dove sia possibile l’esercizio della prostituzione, come già avviene nelle maggiori città europee, nel rispetto della parte più debole (la persona che si prostituisce), con contestuale lotta allo sfruttamento e alla tratta delle donne.
IL COMUNE E I CITTADINI

38. Referendum comunali. La consultazione referendaria sulle principali questioni cittadine è il cardine di una democrazia comunale partecipata. Bisogna ridurre il numero delle firme necessarie per indire la consultazione ed abolire il quorum.
39. Individuazione di criteri di nomina volti a garantire una reale rispondenza ad una effettiva competenza e non ad una appartenenza politica.

40. Nelle scelte strategiche più importanti che la città affronta, maggiore coinvolgimento delle amministrazioni comunali delle città della cintura torinese.

POLITICHE DI PRIVATIZZAZIONE

41. Completare la vendita delle residue farmacie comunali, che non hanno più alcuna ragione di esistere.
42. Ridurre al 51% le quote del comune nelle società controllate, per ridurre l’influenza pubblica sulle società partecipate.
43. Uscita del Comune dalla partecipazione di alcune società non di proprietà ove si valuti che queste non siano strategiche.
POLITICHE URBANISTICHE

44. Maggiore attenzione alla qualità degli edifici nei nuovi insediamenti residenziali e/o industriali.

45. Ripresa dell’utilizzo dell’arredo urbano come risorsa ed elemento di qualificazione della città.

46. Graduale riqualificazione urbana delle periferie.

CULTURA, RELIGIONE E LAICITA’
47. Torino città del Cinema. Valorizzare al meglio il Museo del cinema e proseguire l’opera di promozione della città come set cinematografico permanente.

48. Trasferire la Galleria Sabauda e le collezioni sparse in un’unica sede alla Curia Maxima, e creazione del Museo della Storia di Torino.
49. Promozione di periodici momenti di incontro tra i rappresentanti delle diverse comunità religiose.
50. Nel rispetto laico delle convinzioni religiose, e non religiose, di tutti i cittadini torinesi, non mettere simboli religiosi nei locali comunali.

3 spine per Chiamparino
La politica dei trasporti, la laicità e l’integrazione, la gestione delle opere olimpiche sono certamente tra i temi più importanti che la nuova Giunta dovrà affrontare e, al contempo, sono anche i punti politici sui quali vi sono state, nel recente passato, maggiori divisioni all’interno della stessa maggioranza di Centro-sinistra.
Le nostre spine sono semplicemente un pungolo per il Sindaco, con l’obiettivo di andare avanti e non cedere né alle rinnovate spinte clericali, né ai ricatti ideologici del conservatorismo estremista.
Trasporti: Su questo argomento molto è stato fatto ed è in fase di realizzazione, anche se nei 5 anni passati sono state compiute scelte non certo condivisibili in merito ai provvedimenti di limitazione del traffico (targhe alterne) che, malgrado fossero mirati alla riduzione dell’inquinamento, si sono dimostrati inefficaci e spesso penalizzanti per le fasce più deboli della popolazione.

Sui trasporti cittadini Torino paga un ritardo di decenni. Occorre dotare la città di infrastrutture efficienti e funzionali con la rapida ultimazione della 1° linea della metropolitana, la messa in cantiere della seconda e la definizione della terza linea. E’ necessario prevedere la progettazione definitiva della tangenziale est, concentrandosi su politiche strutturali complessive, le uniche in grado di migliorare la viabilità e la qualità dell’aria. Il progetto dell’Alta Velocità (Milano – Torino – Lyon) è in questo senso strategico ed essenziale.

Laicità e integrazione: in una città nella quale una parte crescente della popolazione residente è nata fuori dai confini dell’UE non si può prescindere da un approccio laico alla politica. Una società inclusiva, che vuole essere plurale, deve essere laica e garantire opportunità reali e accesso ai servizi, senza barriere di lingua, religione o sesso. Sui temi della laicità, dell’immigrazione e dei diritti, dell’indipendenza delle istituzioni pubbliche dalle chiese, la Rosa nel pugno sarà impegnata in futuro come ha dimostrato di essere attiva in questi mesi.

Opere olimpiche: dopo il grande successo delle Olimpiadi invernali, occorre scongiurare che si ripeta a Torino ciò che è accaduto dopo “Italia ’61” e, in tutto il paese, dopo “Italia ’90”. Le opere costruite, le grandi ristrutturazioni, sono un patrimonio da sfruttare e non dilapidare. Per questo proponiamo con forza la creazione di un ‘Osservatorio comunale sulle opere olimpiche’ che possa monitorare continuamente il rispetto dei tempi, dei costi e delle destinazioni e che sappia interagire con i cittadini informandoli tempestivamente.
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LA ROSA NEL PUGNO A TORINO

c/o Associazione Radicale Adelaide Aglietta - Via Garibaldi n. 18 - 10122  Torino 

011/230.90.06         larosanelpugno@hotmail.com     www.associazioneaglietta.it
c/o SDI - via Sacchi n. 62 - 10100 Torino    011/5096158      www.sdipiemonte.it












